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Introduzione

È opportuno precisare che la parola danza male si presta a rispecchiare 
la complessa realtà coreutica indiana, in cui appunto la dicotomia 
occidentale tra il teatro e la danza si assottiglia enormemente. 
Nel campo delle arti performative la danza occupa una posizione 
molto speciale. In essa vi è la combinazione di movimenti del corpo, 
delle mani, di espressioni del volto e degli occhi con un accompagna-
mento musicale che esalta il tema che la danza vuole descrivere; un 
tema che può avere un carattere religioso, mitologico, leggendario o 
tratto dalla letteratura classica. 
I termini sanscriti con cui ci si riferisce alla danza confermano tale 
affermazione. Essa è suddivisa, infatti, in tre categorie: n��ya, n�tta e 
n�tya1. La prima si riferisce alla rappresentazione drammatica in cui 
la danza svolge in ogni caso un ruolo molto importante. La seconda 
è solitamente tradotta con “danza pura”: in questo aspetto si esalta 
la bellezza del movimento e della forma ma il corpo non racconta 
alcuna storia. La terza si riferisce invece all’interpretazione danzata di 
un poema o di un’opera letteraria espressi in canzone. Ne consegue 
un’armonica miscela di danza, musica e recitazione. La danza 
indiana impiega il corpo come strumento principale di espressione. 
L’attore-danzatore è chiamato a rispettare regole codificate molto 
precise, relative non solo allo spostamento nello spazio, ma anche 
alla capacità di raggiungere una qualità scultorea di fissità, raramente 
ricercata nelle danze occidentali. Nella danza pura si osserva, infatti, 
un alternarsi di movimenti accompagnati da un ritmo a pose statiche2. 
In essa è posta un’attenzione quasi ossessiva alla precisione delle 
linee che devono essere descritte con il corpo. Esso diventa dunque 
una sorta di pennello con cui la danzatrice dipinge dei disegni ben 
precisi, pregni di ricchi significati spirituali. In quella drammatica 
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“Beatitudine vera mi sboccia nella mente 
nel ricordo di quella posa d’amore

incantevole di lei, gli occhi ebbri dal vino:
mi facevano impazzire le buccole alle orecchie

danzanti lungo le guance
tutte cosparse di soffici gocciole di sudore.” 

(Bh�min�vil�sa II.3)



Tempio di Cidambaram, Tami� N�du, India; 
costruito prevalentemente tra l’XI e il XII secolo.
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India centro-settentrionale, XI secolo.
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